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questi appelli, noi ci schieriamo al vos t ro 
fianco per affermare che non di cari tà abbi-
sogna la Pa t r i a i ta l iana, ma di dignitosa e 
aus tera tu te la dei suoi legit t imi interessi. 
Al Governo nazionale questo compito è 
bene a f f ida to ! (Vivi applausi — Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . I l a facol tà di par lare 
l 'onorevole Salvi. 

SALVI. Onorevoli colleghi. I medici che 
hanno l 'onore di fare par te di questa Ca-
mera, vi hanno acquis ta to un dovere di più 
dopo che la stessa relazione, con la larga 
par te f a t t a a quan to r iguarda la pubblica 
sanità , ha r ichiamato l 'a t tenzione del Par-
lamento e del Paese sopra questa vitalis-
sima e impor tant i ss ima par te delle funzioni 
dello Stato. 

E questo dovere mi spinge oggi ad in-
t ra t t enerv i sopra alcune piaghe sociali che, 
se sono poco piacevoli ad esaminarsi, non 
sono meno meritevoli di r iguardo per le" 
larghe ripercussioni che hanno sopra la vi ta 
della Nazione e sopra il progredire della 
stirpe. 

Il t e m a non è certo bril lante; ma come 
io lo t r a t t o per dovere, così voi vorrete, ne 
sono sicuro, come avete f a t t o per i colleghi 
che mi hanno preceduto, concedermi venia 
ed accordarmi benevola attenzione. 

Uno dei servizi più complessi, più multi-
formi nella loro organizzazione, più impor-
tan t i per i vitalissimi interessi che difende, 
più meritevoli d r sviluppo in uno Sta to 
progredito, ha det to l 'onorevole relatore, 
è quello della sani tà pubbl ica e bene a ra-
gione l ' I ta l ia può vantars i di avere una legi-
slazione sanitaria veramente o t t ima che è 
s t a ta presa ad esempio da altri paesi, ed 
alla quale corrisponde una organizzazione 
dei servizi razionale e salda. 

Sì, è vero, onorevole relatore, ed è que-
sto "vanto ed onore del legislatore i taliano, 
ma vanto ed onore altresì del medico ita-
liano che quelle sagge disposizioni ha saputo 
ispirare e che ad esse ha saputo come alle 
più sublimi concezioni di un apostolato, 
dedicare in ogni occasione t u t t o se stesso. 

JSfe fa fede la efficace tu te la che la salute 
pubblica ha sempre ricevuto, per il per fe t to 
funz ionamento di t u t t i gli organi sani tar i 
di S ta to , t u t t e le volte che gravi mala t t ie 
epidemiche di impor taz ione esotica si sono 
affacciate sulle soglie del nostro Paese, 
come anche di recente è avvenuto; ne fa 
fede la rap ida soffocazione di t u t t e quelle 
che per avven tu ra fossero riuscite a met te rv i 
piede; ne fa fede infine il sensibile progres-

sivo miglioramento delle cifre generali della 
morbosi tà e della mor ta l i tà nel Paese quali 
si desumono dalle stat ist iche pubblicate 
dalla Direzione di sanità. 

A tu t t i , dirigenti ed esecutori del grande 
congegno, ma sopra tu t to al medico italiano 
che t u t t o quanto si è f a t t o in sè riassume, 
io credo sia doveroso mandare oggi di qui 
una parola di lode e di grat i tudine. (Appro-
vazioni). 

Però, se molto si è fa t to , molto rimane 
ancora a fare, giacché l 'organizzazione sani-
tar ia di Sta to è suscett ibile di migliora-
menti , anzi li richiede di continuo, come 
quella che deve seguire da vicino i progressi 
della scienza e le continue, sempre maggiori 
esigenze del vivere sociale. 

E, siccome non r iguarda solamente il 
benessere dei ci t tadini ma, innestandosi stret-
t a m e n t e con la capaci tà lavora t iva dell'uomo 
e quindi con la produzione, ha s t re t te atti-
nenze con l 'economia nazionale, se è ben 
vero, come dice l 'onorevole relatore, che la 
maggiore efficienza dell 'azione dello Stato 
in questo campo dipende oramai in massima 
par te dalle disponibilità di mezzi finanziari, 
è pure vero che essa meri ta un qualche sacri-
fizio, giacché i sacrifizi f a t t i .oggi per essa si 
risolveranno domani in un maggiore rendi-
mento ed in una maggiore produt t iv i tà . 

I pun t i fondamenta l i della lo t ta igienica 
in I tal ia , dice l 'onorevole relatore, riflettono 
le tre più diffuse calamità: la malar ia , le ma-
lat t ie veneree e la tubercolosi, ed io trovo 
che bene a ragione egli ha messo la malaria 
in pr ima linea, sia per la larga e profonda 
ripercussione che essa ha sopra le popola-
zioni rurali e, quindi, sopra l 'agr icol tura , sia 
per il f a t t o che se c'è una mala t t i a sociale 
la cui estirpazione dipenda unicamente dalla 
volontà e dai mezzi, questa è a p p u n t o la 
malaria stessa, avendo oramai per essa la 
scienza compiuto quasi per intiero il pro-
prio dovere. 

L'onorevole Messedaglia par lando del 
problema malarico con quella competenza 
che gli è propria, vi ha da te le cifre della 
mor ta l i tà generale e della morbosi tà per 
questo flagello, pure avver tendo che il si-
s tema delle denunzie per mala t t i a non ha 
proceduto come avrebbe dovuto, per tan te 
e t a n t e cause, e che perciò le cifre della mor-
bosità desunte dalle statist iche ufficiali de-
vono ritenersi fo r temente inferiori alle vere. 
Io, per mia par te , onorevoli colleglli, posso 
assicurarvi che così è appun to . Ho avuto 
pr ima, ma specialmente dopo la guerra, un 
largo conta t to con la malaria, e posso dirvi 


